
ALLEGATO  B  AL  REPERTORIO  N.  11990/8596

Statuto

della  FONDAZIONE  GIORGIO  CONTI  ETS

ART.  1

GENESI  DENOMINAZIONE  E MODELLO  DI  RIFERIMENTO

1  E'  costituita  una

IORGIO  CONTI  ETS

Fondaz  ìone denomìnata FONDAZIONE

2 La  Fondazione  sì  ispira  e  applìca  i  principi  del  Terzo

ettore  e  rìsponde  allo  schema  gìurîdìco  della  Fondazione  di

artecìpazìone  nell  ambito  del  modello  organizzativo  della

ondazìone  dìsciplinato  dal  Codice  del  Terzo  Settore  D.Lgs

17/2017  e  dal  Codice  Civile

3  A  seguìto  dell  iscrizione  nel  Registro  Unico  del  Terzo

ettore  la  Fondazione  assumera  la  denominazione

IORGIO  CONff  ETS

ART  2

SEDE  E  DURAT'A

FONDAZIONE

1  La  Fondazione  ha  sede  in  Carrara  in  via  Cucchiari  n.  1

2 La  Fondazione  ha  facolta  di  istituire  con  delibera

ell  organo  arnministrativo sìa  ìn  Italìa  che  all  estero

edì secondarìe rapp  res  en  tanze uffacì dìrezionali

peratìvì  fìlìalì  succursalì  agenzie  e  delegazioni  onde

volgere  attìvita  accessorie  e  strumentali  alle  proprie

ìnal  ita

3 La  Fondazione  ha  durata  indeterminata

JUT  . 3

SCOPI  E  ATTIVITA

1  La  Fondazìone  non  ha  scopo  di  lucro  e  persegue  finalita

ìvî  che solîdarìstìche  e  dî  utilità  sociale  mediante  lo

volgimento  in  via  esclusiva  o  principale  delle  seguenti

ttìvìta  dì  ìnteresse  generale

ettere  f)  g)  i)  l)  e  u)  del  CTS

come  dettate  dall'art

ìnterventì  dì  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio

ulturale  e  del  paesaggio  ai  sensi  del  D.Lgs  22  gennaio

004  n.  42  e  successive  modificazioni

formazìone  unìversìtarîa  e  post  universitaria

organìzzazìone  e  gestione  dì  attivita  culturali  artistiche

rîcreatìve  dì  ìnteresse  sociale ìncluse  attîvita anche

ditoriali  di  promozìone  e  diffusione  della  cultura  e  della

ratìca  del  volontarîato  ed  delle  attivita  di  interesse

enerale  dì  cuì  all'art  5  CTS

formazìone  extra-scolastica fìnalìzzata  alla  prevenzione

ella  dispersione  scolastica  e  al  successo  scolastico  e

ormatìvo  alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto  della

overta  educatìva

beneficenza sostegno  a  dìstanza cessìone  gratuìta  da

lìmentì  o  prodotti  d.i  cui  alla  Legge  19  agosto  2016  n  166  e

uccessìve  modìfìcazioni o  erogazìone  dì  denaro  beni  o

ervìzì  a  sostegno  dî  persone  svantaggîate  o  dì  attività  di

nteresse  generale  a  norma  dell'art  5 del  CTS



In  attuazìone  delle  proprie  finalità  la  fondazione  si  propone

in  particolare  di:

a)  promuovere  e  realÀzzare  azìorú  di  solidarietà  nei

confronti  di  quanti  siano  in  condizioni  di  bisogno  e  di

sofferenza  per  motivi  sociali,  fisici  o  psichici,  economìci  e

familiari,  anche  attraverso,  la  costituzione  di  un  patrimonio

la  cui  rendita  sia  destinata  agli  scopi  di  bene:òcìenza  e  la

promozione  di  iniziative  e  di  raccolta  fondi  da  distribuire

per  le  medesime  finalità;

b)  essere  di  supporto  ad  altre  assocìazioni  e  gruppi  attìvì

nel  settore  della  solidarietà;

c)  favorire,  sostenere  e/o  attuare  dìrettamente  interventi  di

protezione,  manutenzione  e  valorizzazìone  del  patrimonio  di

interesse  artistico  e  storico,  operando  in  stretto  contatto  e

coordinamento  con  le  autorità  territoriali  competenti  e

collaborando  con  istituzioni  ed  associazioni  aventi  finalità

anal  oghe.

Il  perseguimento  degli  scopi  istituzionali  si  concretizza,

tra  l'altro,  nel  compìmento  delle  seguenti  attività:

-  sovvenzione  di  susSidi  a  persone  economicamente  disagiate

ed  assegnazione  di  premi  o  borse  dì  studio  in  favore  delle

medesime;

-  promozione,  attuazione  e  divulgazione,  con  l'ausilio  dì

strumenti  editoriali  e  multimediali,  di  studi,  ricerche  e

progetti  per  la  conservazione,  la  tutela  e  la  valorizzazione

dei  beni  di  interesse  artistico  e  storico  nonché  la

realizzazione  dîretta  dî  interventi  per  la  salvaguardia  ed  il

restauro  di  beni  medesimi;

-  supporto,  programmazione  e/o  organizzazione  di  eventi

culturali,  inizìative  di  formazìone  ed  ìnformazione  volti  a

promuovere  e  diffondere  la  conoscenza  del  patrimonio  storico

ed  artistico  anche  al  fine  di  assicurarne  il  rispetto  da

parte  di  tutti.

ART  . 4

ATTIffTÀ  DIVERSE,  SECONDARIE  E  STRWNTALI

4.  1  La  Fondaz.ione  può  esercitare  attività  diverse  da  quelle

di  cui  al  precedente  art.  3,  purchè  secondarie  e  strumentali

rispetto  ad  esse  e  secondo  i  criteri  e  i  limiti  di  cui  al

decreto  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,

ai  sensi  dell'art.  6 del  D.Lgs.  n.  117/2017.

4.  2 Nei  limiti  sopra  indicatì,  l'  ìndividuazione  di  tali

ulteriori  attività  secondarie  e  strumentali  è rimessa  al

consiglio  di  amministrazione.

In  partìcolare,  per  il  raqqìuru:)ìmento  dei  suoi  scopi  la

Fondazìone  potrà  tra  l'altro:

a)  promuovere  o  organizzare  occasionalmente  manifestazioni  di

ogni  genere  allo  scopo  di  raccogliere  fondi  da  destinare  alle

fi  nal  ità  is  ti  tuzi  onal  i,  anche  att  raverso  mezzi

radiotelevisivi  e  telematici;

b)  stipulare  ognì  opportuno  atto  o  contratto,  anche  per  il





enaro  o  di  beni,  mobili  e  imrnobili,  o  di  altre  utilità

impiegabili  per  il  perseguimento  degli  scopi,  effettuati  dai

ondatori  o  comunque  da  terzi  con  espresso  vincolo  dì

imputazione  al  fondo  di  dotazione;

costituîto  altresÌ  dai  beni  mobili  e  immobilî  acquìstatì

la  Fondazione  con  il  ricavato  della  vendita  di  benì

compresi  nello  stesso  fondo  di  dotazione;

dal  fondo  di  gestione  costituito:

dalle  rendite  e  dai  proventi  derivanti  dal  patrimonio  e

le  attivìtà  della  Fondazìone;

da  eventuali  elargizioni,  donazioni  o  lasciti  testamentari,

che  non  siano  espressamente  destinati  a  integrare  il  fondo  di

otazione;

da  eventuali  contributi  attribuiti  dall'Unione  europea,

llo  Stato,  da  enti  territoriali  o  da  altri  enti  pubblici  o

rivati  ;

da  apporti  o  conferimenti  di  denaro,  beni,  materiali  o

irnmateriali,  mobili  o  imrnobili,  o  altre  utilità  suscettibili

valutazìone  economica,  contributi in  qualsiasi  forma

ffettuati  dai  Fondatori  o  da  terzi  senza  espresso  vincolo  di

ìmputazione  al  fondo  tì  dotazione;

dai  ricavi  delle  attività

secondarie  strumentalì;

istituzionali  e  di  quelle

dai  beni  mobili  ed  immobili,  materiali  e  immateriali,  che

rvengano  a  qualsiasi  titolo  alla  Fondazione,  e  che  non

siano  espressamente  destinati  al  fondo  di  dotazione,  compresi

elli  acquistati  dalla  Fondazione  medesima.

ART  . 6

ESERCIZIO  FINANZIARIO

6.  1  L'  esercizio  finanziario  ha  inizio  il  1  º gennaio  e  termina

il  31  dicembre  di  ciascun  anno.

6.2  Entro  120  giorni  dalla  fine  dell'esercizio  finanziario,

il  consiglio  di amministrazione  approva  il  bilancio  di

sercizio,  redatto  in  conformìtà  a  quanto  previsto  nell'art.

13  del  Codice  del  Terzo  Settore,  nonché  il  bilancio  sociale,

i  sensi  dell'art.  14  del  Codice  del  Terzo  Settore.

6.3  Gli  avanzi  delle  gestioni  annuali  dovranno  essere

innanzitutto  impiegati  per  la  ricostituzione  del  fondo  di

otazione  resasi  necessaria  a  seguito  di  riduzioni  dello

stesso  per  perdite,  e  solo  per  la  differenza  per  il

tenziamento delle attività della fondaz  ione per

l'acquisto  di  beni  strumentali  per  l'  incremento  o  il

glioramento  della  sua  attívità.

6.4  La  Fondazione  non  ha  scopo  di  lucro  e  non  può  distribuire

tili,  ed  avanzì  di  gestione,  fondi  o  riserve  comunque

enominate  a  chicchessia,  anche  nei  casi  di  recesso  o  di  ogni

ltra  ipotesi  di  scioglimento  individuale  del  rapporto

ssociativo,  né  direttamente  né  indirettamente.

ART.  7

FONDATORI



Sono  Fondatori  vita  natural  durante  i  discendenti  del  Siqnor

Giorgio  Conti  che  hanno  sottoscritto  l'atto  costitutivo  ed

hanno  contribuito  al  fondo  di  dotazione  iniziale.

I  Fondatori  potranno  designare,  anche  per  via  testamentaria,

persona  destinata  a  succeder  loro  nell'esercizio  dei  dîrîtti

ad  essi  spettanti  ai  sensi  del  presente  Statuto;  e  cosi  in

perpetuo.

Qualora  i  Fondatori  o  le  persone  successivamente  designate

non  provvedano  all'individuazione  del  proprio  successore,

quest'ultimo  sarà  nominato  dai  loro  eredi  a  maggioranza

assoluta.

ART.  8

ORGANI  ED  UFFICI  DALIJk  FONDJkZIONE

Sono  organi  della  Fondazione:

-  il  consiglio  di  amministrazione;

-  il  presidente  della  fondazione;

-  il  segretario  generale,  ove  nominato;

-  l'organo  di  controllo  e,  nei  casi  previsti  dalle  legge,

l'organo  di  revisione  legale  dei  conti;

MT  . 9

CONSIGLIO  DI  AMMINISTRAZIONE

Il  consiglio  d'arnrninistrazione  è  composto,  da  3 (tre)  a  5

(cinque)  membri  di  cui:

a)  n.  2  (due)  membri  sono  di  diritto  i  Fondatori  vita  loro

natural  durante,

b)  n.  3 (tre)  membri  sono  nominati  dai  Fondatori.

I  membri  del  consiglio  di  amministrazione  sub  lettera  b)

restano  in  carica  per  la  durata  di  tre  anni,  salvo  revoca

prima  della  scadenza  del  mandato  e  possono  essere  rieletti.

Qualora  per  qualsiasi  motivo  venga  meno  uno  dei  consiglierì

designato  dai  Fondatori,  essi  provvedono  alla  sua

sostìtuzione  nominando  un  nuovo  membro  in  carica  sino  alla

scadenza  naturale  del  suo  predecessore.

Qualora  per  qualsiasi  motivo  il  consiglio  di  amministrazione

risulti  composto  da  meno  di  tre  persone,  esso  dovrà  essere

ricostituito  ai  sensi  del  comma  primo  del  presente  articolo.

Il  consiglio  di  amrninistrazione  approva  gli  obiettivi  ed  i

programmi  dalla  Fondazione  proposti  dal  Presidente  e  verîfica

i  risultati  complessìvî  della  gestione  medesima.

In  particolare  provvede  a:

-  stabilire  annualmente  le  linee  generali  dell'attività  della

Fondazione  nell'ambito  degli  scopi  e  delle  attività  di  cui

agli  articoli  3 e  4 del  presente  statuto;

-  approvare  il  bilancio  di  previsione  e  il  bilancio

consuntivo,  nonché  il  bilancio  di  esercizìo  ex  art.  13  ed  il

bilancio  sociale  ex  art.  14  del  Codice  del  terzo  settore;

-  approvare  il  regolamento  della  Fondazione  ove  opportuno;

-  deliberare  in  ordine  all'accettazione  di  eredità  legati  e

contributi  ;

-  eleggere  al  proprio  interno  il  presidente  della  Fondazione;



-  delegare  specifici  compìti  ai  consiglieri;

-  nominare  il  segretarîo  generale;

-  nominare  i  membri  dell'organo  di  controllo;

-  deliberare  eventuali  modifiche  statutarie;

-  deliberare  in  merito  allo  scioglimento  della  Fondazione  e

alla  devoluzione  del  patrimonio;

-  svolgere  tutti  gli  ulteriori  compiti  ad  esso  affidati  dal

presente  Statuto.

Le  deliberazioni  concernenti  l'approvazione  delle  modifiche

statutarie  e  lo  scioglimento  dell'Ente  sono  validamente

adottate  con  il  voto  favorevole  dei  Fondatori.

Per  una  migliore  efficacia  dell'operare  del  consiglio  di

amministrazione  parte  dei  suoi  poteri  possono  essere  delegati

al  pres.hdente.

Il  consiglio  di  amministrazione  è  convocato  dal  presidente  di

propria  iniziativa  o  su  richiesta  di  almeno  tre  dei  suoi

membri  senza  obblighi  di  forma  purché  con  mezzi  idonei

inoltrati  almeno  dieci  giorni  prima  di  quello  fissato  per

l'adunanza;  in  caso  dì  necessità  od  urgenza,  la  comunicazione

può  avvenire  tre  giorni  prima  della  data  fissata.

L'avvìso  di  convocazione  deve  contenere  l'ordine  del  giorno

della  seduta,  il  luogo  e  l'ora.  Esso  può  contestualmente

indicare  anche  il  giorno  e  l'ora  della  seconda  convocazione  e

può  stabilire  che  questa  sia  fissata  lo  stesso  giorno  della

prima  convocazione  a  non  meno  di  un'ora  di  distanza  da  questa.

Il  consiglio  si  riunisce  validamente  con  la  presenza  della

maggioranza  dei  membri  in  carica.  Sono  valide  le  riunioni  del

consiglio  di  amministrazione  effettuate  mediante  strumenti  dì

videoconferenza  o  audio  conferenza  qualora  siano  presenti  in

un  unico  luogo  il  presidente  e  segretario  della  riunione  e

sia  garantita,  attraverso  gli  strument.í  tecnici  utilizzati,

l'identificazione  di  tuttì  i  partecipantì  e  le  possibilità  dì

intervento  di  questi  nonchè  la  trasmissione,  ricezione  e

visione  di  documenti.

Le  deliberazioni  sono  assunte  con  il  voto  favorevole  della

maggioranza  deî  consiglieri  presenti,  salvo  i  diversi  quorum

stabiliti  dal  presente  statuto.  In  caso  di  parità  prevale  il

voto  del  presidente.

Le  riunioni  sono  presìedute  dal  presîdente  o  in  caso  di  sua

assenza  od  impedimento  da  persona  dal  medesimo  designata.

Dalle  riunioni  del  consiglio  è  redatto  apposito  verbale  a

cura  del  soggetto  nominato  quale  segretario,  che  sottoscrive

il  verbale  insieme  a  chì  presiede  il  consiglio.

ART.  10

PRH,SIDENTE  DELLA  FONDAZIONE

Il  presidente  della  Fondazione  viene  nominato  dal  consiglio

di  amrninistrazione  tra  i  propri  componenti,  resta  ìn  car.ìca

per  la  durata  di  tre  anni  ed  è  rieleggibile.

Il  presidente  ha  la  legale  rappresentanza  della  Fondazione  di

fronte  ai  terzi,  agisce  e  resiste  avanti  a  qualsiasi  autorìtà



ammìnistrativa  o  giurisdìzionale  nomìnando  avvocatì

Il  presìdente ìnoltre cura relazìonì con entì

istìtuzioni  ed  imprese  pubbliche  e  private  e  altri  organìsmì

anche  al  fine  di  instaurare  rapportì  dì  collaborazìone  e

sostegno  delle  singole  iniziative  della  Fondazìone

In  caso  di  assenza  o  di  impedìmento  del  presìdente  eglì  e

sostituito  da  un  consìglìere dal  medesìmo  presìdente

stabilmente  individuato

ART.  1l

SEGRETARIO  GENERALE

Il  segretario  generale  puo  essere  nominato  dal  consìglìo  dì

arnministrazione  che  contestualmente  determina  la  durata  del

suo  mandato  e  collabora  con  ìl  presìdente

alla  preparazìone  dei  programmi  di  attivita  e  alla  loro

resentazione  al  consiglio  di  amrninìstrazìone  nonche  al

successivo  controllo  dei  risultatì  concretî

all'attuazione  delle  deliberazioni  del  consìglìo  dì

arnmînîstraz  ìone e  alla  predisposizione  deglî  schemì  dì

ìlancìo preventìvo consuntìvo alla conduzione

anageriale  e  operativa  di  tutti  gli  affar.ì  correntì  della

Fondazìone compresì que  lli ìnerent.ì l'assunzìone

rsonale  ed  il  conferimento  di  incarichi  e  dì  mandatì  dì

servì  zìo

segretarìo inoltre cura ve  rbal  i  zz  az  ìone delle

riunioni  del  consiglio  di  amrninistrazîone  e  la  tenuta  del

relatìvo  lìbro

gli  puo  essere  membro  del  consìglìo  dì  ammînîstrazìone

jURT.  12

ORGANO  DI  CONTROLLO  E  REVISIONE  IEGALE  DF,I  CONTI

L  organo  di  controllo  puo  essere  essere  composto  da  un

sindaco  unico  nominato  dal  consiglio  di  an'unìnìstrazìone  ed  e

scelto  tra  persone  iscrìtte  nel  registro  dei  Revisori  Legalì

ternativamente  l'orqano  di  controllo  può  essere  collegìale

e  composto  da  tre  membrì nominati  dal  consìglìo  di

ammìnlStraZ1  one di  cui  uno  con  funzione  da  presìdente

scelto  tra  persone  iscrìtte  nel  registro  dei  Revisori  Legalì

l'organo  di  controllo  si  applica  quanto  prevìsto  nell  art

30  del  Codîce  del  Terzo  Settore

ei  casi  previsti  dalla  legge  ai  sensi  dell'art.  31  del

Codìce  del  Terzo  Settore il  consìglìo  dì  amm.inîstrazîone

nomina  anche  un  revisore  legale  dei  contì

ART.  13

SCIOGLIMF,NTO

In  caso  di  estinzione  o  scioglimento  ìl  patrìmonìo  resìduo  e

devoluto prevìo

all'artìcolo

parere

cornma

posìtìvo

del

dell'Uffìcìo

CTS salva

dl  Cu  l

dìversa

destinazione  imposta  dalla  legge  ad  altrì  entì  del  Terzo

settore  secondo  le  disposizionì  statutarìe  o  dell'organo

sociale  competente  o  in  mancanza  alla  Fondazìone  Italìa

Socìale  Il  parere  e  reso  entro  trenta  giornì  dalla  data  dì



rìcezione  della  rìchiesta  che  l'ente  interessato  è  tenuto  a

inoltrare  al  predetto  Ufficio  con  raccomandata  a/r  o  pec  o

secondo  le  disposizioni  previste  dal  decreto  legislatìvo  7

marzo  2005  n.  82,  decorsi  i  quali  il  parere  si  intende  reso

posit.ivamente.  Glî  atti  di  devoluzione  del  patrimonio  residuo

compiuti  in  assenza  o  in  difformità  dal  parere  sono  nulli.

ART  . 14

CLAUSOLA  DI  RINVIO

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  statuto  si  applicano  le

disposizioni  del  Codice  del  Terzo  Settore,  del  Codice  Civile

e  le  norme  di  legge  vigenti  in  materia.

ART.  15

NORMA  TRANSITORIA

Gli  organi  della  Fondazione  potranno  irnmediatamente  e

validamente  operare  nella  composizione  determinata  dai

Fondatori  in  sede  di  atto  costitutivo  e  verranno

successivamente  integrati.

I  componenti  degli  organi  cosi  nominati  resteranno  in  carica

per  la  durata  di  anni  tre  fatta  eccezione  per  i  Fondatori.

FIRMATI:  FRANCA  CONTI  -  SARA  RIVIERI  Notaio.


